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◆ Il Consiglio dei ministri mette a punto
un provvedimento per regolamentare
la registrazione dei siti sulla Rete

◆Al via «SkillPass», un consorzio
per formare per la nuova economia
tremila giovani del Sud entro il 2000

◆Sviluppo Italia assicura: è solo l’inizio,
nel 2001 una società finanzierà
l’addestramento di 30mila persone

D’Alema scommette sulla net economy
Varata la proposta di legge sui domini Internet, nasce «Portale Italia»
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Internet, progetto di cui il gover-
no chiederà al Parlamento una ra-
pida approvazione. Il caso nasce
conlascopertachel’imprenditore
sardoNichiGrausoavevaregistra-
to decine e decine di migliaia di
«nomi» di siti Internet, tra cui
molti di oggetti di uso comune e
molti nomi di persona. Il provve-
dimento presentato ieri, spiega
D’Alema, serve per «porre fine a
unasituazionedigiungla,perdare
certezza giuridica, evitare confu-
sioni ed abusi», e interferenze che
impediscano il buon funziona-
mento di Internet e del mercato a
essacollegato.Unavoltaapprova-
ta la legge, saranno legittimati a
registrare domini Web soltanto le
persone fisiche titolaridelproprio
nome, le società titolari della pro-
pria ragione sociale e chi possiede
marchiregistrati.Nonsipotranno
usarenomiidenticiosimiliaquel-
lidipersone, imprese,marchioal-
tre organizzazioni, ma anche di
opere dell’ingegno, istituzioni o
cariche pubbliche, enti pubblici o
località geografiche. Quanto ai
nomi di genere (di cui nessuno
può essere titolare) è vietata la re-
gistrazione se lo scopoè diottene-
re un profitto rivendendoli o per
recare danno. La legge italiana già
oggi tutela il diritto all’identità
dellepersonefisiche, il trattamen-
to dei dati personali, le ragioni so-
ciali e i marchi registrati, ma la
propostaprevedeunagaranziaag-
giuntiva:lacessazionedell’usodel
nome, la sua cancellazione, e il ri-
sarcimento minimo di 60 milioni
di lire a favore di chi si è visto «oc-
cupare» indebitamente il domi-
nio. Nascerà una Anagrafe nazio-
naledeinomiadominio,checan-
celleràidominiabusivi(ancheseregistratiprimadel-
l’entrata in vigore del provvedimento) e quelli non
utilizzatientro90giornidallaregistrazione.Secondo
il governo, il divieto diutilizzarenomi altruivale an-
che per i domini che recano suffissi diversi da «.it»,
quando la registrazione è effettuata da chi è comun-
quesoggettoall’ordinamentoitaliano.

Segue poi l’annunciato «Portale Italia», che nasce-
rà a breve con un decreto della presidenza del Consi-
glio. «Non si intende assolutamente istituire un por-
taledi Stato», dice il premier.E a quello chesicapisce
«Portale Italia» saràpocopiùcheuna«vetrina»,coni
linkversoiprincipalisitipubbliciediassociazioniso-
cialiedeconomiche.Ilportalesaràgestitodaprivatie
assegnatoconunagara.

E infine, i programmi che chiameranno in causa
Sviluppo Italia, la holding pubblicaper la promozio-
ne dello sviluppo nel Mezzogiorno. Nasce «Skil-
lPass», un consorzio per la formazione e l’addestra-
mento di figure professionali da immettere sul mer-
cato della nuova economia. A fianco di Sviluppo Ita-
lia ci sono sei banche (Banca di Roma, Banca Intesa,
Gruppo Banca Popolare di Bergamo, Bipop-Carire,
Banca del Salento e Unicredito Italiano). L’operazio-
nepartecon20miliardi,chesarannousatiperforma-
re entro la fine dell’anno 3.000 giovani (preferibil-
mente meridionali). La selezione sarà avviata ai pri-
mi di maggio. Come spieganogli amministratori de-
legati, CarloBorgomeo e DarioCossutta,poinascerà
una società che finanzierà la selezione, l’insegna-

mentoel’immissionenelmercatodi30milapersone
in tre anni. PerD’Alema,«èunaopportunitàchecol-
loca ilMezzogiorno inprimafilanello sviluppodelle
nuove professioni». Oltre a Skillpass, Sviluppo Italia
haavviatoilprogetto«LaboratorioItalia»,chepreve-
de un’azione di «fertilizzazione» del mondo della ri-
cerca e dell’università, facendo emergere e finan-
ziando quei progetti brevettabili, e suscettibili di
crearenuoveiniziativeimprenditoriali.

Molte le reazioni.PerUmbertoPaolucci,presiden-
te di Microsoft Italia, la proposta sui domini «è sen-
z’altro utile per evitare abusi. Naturalmente, inter-
venti di questo tipo che tentano di regolare Internet
devono essere coordinate a livello sovranazionale».
Per Sergio Cellini, amministratore delegato di Excite
Italia,«Portale Italiaèuna iniziativamoltoutile:pro-
muove la visibilità della rete, ed è uno strumento di
educazione di massa alla new economy». La propo-
sta non piace invece a Nichi Grauso, che la definisce
«un goffo tentativo dicreare una posizione rilevante
nella comunicazione sulla Rete da parte di chi non
conosce leregoledi Internet».RenatoSoru,patrondi
Tiscali, approva il ddl sulla registrazione dei domini.
Bordate contro «Portale Italia», infine, arrivano dal
Polo: tragli altri,MarcoTaradashparladi«ennesimo
carrozzone pubblico». «I contribuenti - dice - sono
chiamatiapagareunserviziodi cuinonsisentealcu-
nanecessità,edicuinessungovernoeuropeoharite-
nutodidoversidotare».

ROBERTO GIOVANNINI

Part-time, ecco gli incentivi per chi assume
Salvi firma il decreto che stanzia 600 miliardi in tre anniMassimo D’Alema durante la conferenza stampa De Renzis/ Ansa

ROMA Part-time, autoimprendi-
torialitàeLsu. Suquesti trecapito-
li si è concentrata ieri l’attività del
governo nell’ambito della «lotta
alla disoccupazione». «Gli incen-
tiviper lenuoveassunzioniapart-
time-dichiara inunanotailmini-
stro del Lavoro Cesare Salvi - le
norme sull’autoimprenditoriali-
tà, la direttiva del presidente del
Consiglioper la ricollocazionedei
lavoratori socialmente utili sono
tre misure che insieme alle altre
realizzate e in corso di realizzazio-
ne inquestimesiconcorronoade-
finire un quadro per le moderne
politiche attive del lavoro. Politi-
che efficaci che possono aiutare a
far crescere in modo significativo
l’occupazioneinItalia».

Partiamo dal part-time. Seicen-
tomiliardi di incentiviper il trien-
nio 2000-2002 per creare nuova
occupazione a tempo parziale, in
particolare per i giovani e le don-
ne. Lo prevede il decreto firmato
ieridaiministridelLavoro,Cesare
Salvi, e del Tesoro, Giuliano Ama-
to. Dei benefici previsti potranno
godere i datori di lavoro privati

imprenditori e non imprenditori
eglientipubblicieconomici.L’in-
centivazione è finalizzata alla
creazione di nuova occupazione
part time a tempo indeterminato,
pertanto vale per i contratti che
aumentano
l’occupazione
stipulati dalla
data di entrata
in vigore del
decreto e fino
al 31 dicembre
2000. In parti-
colare si incen-
tivano i nuovi
contratti nelle
piccole e medie
imprese, con
un meccani-
smo di autorizzazionicheagevola
leaziendeconminoridipendenti.
Gli incentivi sono sotto forma di
riduzione dell’aliquota contribu-
tiva: del 7% per contratti con ora-
rio settimanalepario superioreal-
le 20 ore e inferiore alle 24; del
10% per orari settimanali tra le 24
e le 28 ore, che può arrivareanche
al13%quandol’orariosettimana-

le è superiore alle 28 ore ma infe-
riore alle 32. Nel caso le risorse di-
sponibili siano insufficienti, i cri-
teri di priorità sono: data di pre-
sentazione o di invio della do-
manda;contrattiafavorediunder
25;contrattiafavoredidonnecon
uno o più figli minori o con sog-
getti disabili conviventi. «Con il
part-time - sottolinea Salvi - si of-
fre una possibilità occupazionale
importante soprattutto per i gio-
vani, ledonneeilMezzogiorno.La
nuova disciplina, oltre a nonpro-
vocare conseguenze negative sul
costo del lavoro, viene estesaan-
cheaglistudiprofessionali».

La Cgil ha accolto con favore la
misura adottata dal dicastero di
viaFlavia,ritenendolainognimo-
do ancora insufficiente. «Questo
provvedimento lungamente atte-
so, giunge con molto ritardo e da
solo è insufficiente», ha dichiara-
to Gianni Principe del diparti-
mento Cgil politiche del lavoro.
«La Cgil -dice - saluta dunque con
favore questo decreto che teorica-
mente potrebbe favorire la crea-
zione di 50.000 posti di lavoro

part-time, ma continua a solleci-
tare il governo perché finanzi l’ar-
ticolo 13 della legge 196 (Pacchet-
to Treu), completando così il qua-
dro degli strumenti di incentiva-
zione sulla rimodulazione degli
orari».

Le altre due voci dell’azione di
governo non sono meno impor-
tanti per il inistro Salvi.Dal riordi-
no degli incentivi all’autoprofes-
sionalità e all’autoimpiego viene,
secondo il titolare del Lavoro,
un’indicazione chiara alla via del
lavoro autonomo e della mi-
croimpresacomepossibilitàdioc-
cupazioneperigiovani.«Vorreiri-
chiamare l’attenzione - aggiunge
Salvi - in particolare sulla nuova
configurazione del ‘franchising’,
per la quale imprese importanti
del settoreeSviluppoItaliahanno
definito le linee di un consistente
interventooccupazionale».

«Con la nuova iniziativa sugli
Lsu - conclude Salvi - si dà concre-
tezza al nuovo orientamento in
questamateriacheèvoltoa trova-
re, in 12 mesi, un’attività produt-
tivanonassistenziale».

■ NUOVI LSU
E LAVORO
Via libera
alle misure
che agevolano
chi decide
di «mettersi
in proprio»

ALESSANDRO GALIANI

ROMA «La new economy è una
grande opportunità per l’Italia,
ma soprattutto è l’ideale per lo
sviluppo del Mezzogiorno, cioè
di un’economia con una forte
disoccupazione giovanile e in-
tellettuale». Stefano Passigli,
sottosegretario alla presidenza
del Consiglio per l’innovazione
tecnologica, è convinto che la
nuova economia sia la ricetta
giustaperildecollodelSud.

Cosa le fa pensare che la new eco-
nomyvadabeneperilSud?

«Da una ricerca dell’Unionca-
mere emerge che, nell’ultimo
anno, le vecchie imprese italia-
ne sono cresciute del 6% e le
nuove del 19%. E il 60% di que-
ste nuove imprese è nato al Sud,
specie nel settore dell’informa-
tica. In altre parole le nuove im-
prese dell’alta tecnologia sono
cresciute tre volte più delle vec-
chie imprese e soprattutto al
Sud».

Comemai?
«Basta pensare al caso di Cata-
nia,cheèun’areadifortesottoc-
cupazione e dove, da qualche
tempo, hanno deciso di localiz-

zarsi molte multinazionali del-
l’alta tecnologia. Il motivo? È
semplice, perché fare impresa a
Catania costa meno che negli
StatiUnitie inquestacittàsi tro-
vano giovani laureati o diplo-
mati da inserire in posti ad alto
livello professionale. In Germa-
nia Schroeder ha detto che im-
porterà ingegneri informatici
dall’India, in Italia invece pos-
siamo utilizzare la manodopera
qualificata del Sud. Per questo
dico che la nuova economia co-
stituisce una grandissima occa-
sione per aree con una forte di-
soccupazione giovanile ed in-
tellettuale come il nostro Mez-
zogiorno. Le imprese della new
economy, infatti,nonrichiedo-
no infrastrutture industriali e
investimenti fissi troppoelevati
e perciò la rete consente costi
d’insediamento moltopiù bassi

diquellicheservonoalocalizza-
reun’impresatradizionale».

È per questo che il governo sostie-
ne con tanta forza la new econo-
my?

«Sì, la new economy è l’ideale
per un paese come il nostro che
viaggia a due velocità e può di-
ventare una grande occasione
di riequilibro per l’Italia, visto
che si presta molto bene a svi-
luppare quelle aree del Mezzo-
giorno dove c’è un’altadisoccu-
pazione giovanile ed intellet-
tuale».

E quali sono i punti di forza del-
l’azione del governo per svilup-
parelaneweconomy?

«Il governo punta ad un’azione
complessivaunodeicuicapisal-
di è l’alfabetizzazione informa-
tica. In questo senso va ricorda-
to il programma del ministro
dellaPubblica istruzioneBerlin-

guer per introdurre i personal
computer nelle scuole elemen-
tari e medie e l’altro program-
ma, varato d’intesa con l’asso-
ciazione bancaria, per dotaregli
studenti delle superiori di com-
puter con prestiti a tasso zero.
Poi c’è l’idea del portale Ita-

lia....».
Dichesitratta?

«Non è nient’altro
cheil tentativodifar
conoscere, attraver-
so Internet, la varie-
tàelaricchezzadella
presenza italiana
nel settore produtti-
vo privato, nonché
di agevolare l’acces-
so ai servizi della
pubblica ammini-
strazione. In altre
parole è un portale
attraverso cui è pos-

sibile accedere a tanti altri por-
tali di settore. Per esempio entri
nel portale Italia e da lì passi al
portale del settore agroalimen-
tare, dove puoi cercare i consor-
zi del Barolo e scegliere un pro-
duttore a cui ordinare 12 botti-
glie di vino. Insomma, è uno

strumento molto utile per age-
volare la penetrazione dei pro-
dotti italiani all’estero. È una
specie di portale dei portali, che
non sostituisce quelli delle sin-
gole pubbliche amministrazio-
ni, o delle singole associazioni
di imprese, ma consente a chi ci
entra di avere una visione d’in-
siemedelsistemaItalia».

C’è chi l’ha definito un portale di
stato...

«È sbagliato, non è affatto un
portale di stato, ma è uno stru-
mento attraverso cui puoi acce-
dere al sistema Italia e dove tut-
ti, dalla pubblica amministra-
zione, alle imprese, alle associa-
zioni di imprese, contribuisco-
noacreareiproprisitieportali».

Passiamo ad un altroargomento:
cos’è questo disegno di legge sui
dominicheavetepresentatoieri?

«Lenormesuidominiservonoa

garantire che l’accesso alla rete
rimanga libero per tutti e che i
singoli non trovino ostacoli da
parte di chi si è accaparrato un
gran numero di siti per crearsi
una renditadiposizione.Perca-
piremegliobastadirechenessu-
no chiede più pedaggi per il
transito sulle strade. E questo
perché da tempo la rete viaria è
un bene pubblico su cui tutti
possono viaggiare senza che
nessuno ti taglieggi. Lo stesso
deve avvenire su Internet. Negli
Usa, che sono i numeri uno di
Internet, è così dal ‘99 e, dopo
l’Italia, anche la Spagna, il Bel-
gioelaFranciaadotterannouna
normativacomelanostra».

Le tariffe per accedere a Internet
sono ancora troppo care. Cosa
pensatedifareinproposito?

«Telecom nei prossimi giorni
adotterà, con l’autorizzazione
dell’Authority sulle telecomu-
nicazioni, delle tariffe fisse di-
verse dalle attuali tariffe a tem-
po o a scatti. Questi abbona-
mentiabbasserannoparecchioi
costi delle tariffe Internet. E il
governostafacendoditutto,sul
piano della moral suasion, per
convincere la Telecom e l’Au-
thortyafarepresto».

L’INTERVISTA ■ STEFANO PASSIGLI, sottosegretario per l’Innovazione tecnologica

«È una grande occasione per il Sud»

“Stiamo
spingendo

per la riduzione
delle tariffe

di collegamento
alla Rete

”


